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1. Il coinvolgimento come dimensione fondativa dell’inclusione universi-
taria 
 

Nei contesti universitari, il coinvolgimento delle studentesse e degli studenti rap-
presenta una dimensione centrale dell’esperienza educativa, poiché influisce di-
rettamente sul modo in cui ciascuno entra in relazione con i contenuti di 
apprendimento, i percorsi formativi, le attività proposte e la comunità accademica 
nel suo complesso. Esso non si limita all’interesse verso la disciplina o alla volontà 
di studiare, ma comprende aspetti più ampi legati alla motivazione, alla parteci-
pazione attiva, al senso di appartenenza e alla qualità dei legami instaurati con 
docenti e colleghi; tali elementi possono essere considerati correlati al senso di 
“affezione” al percorso accademico (Da Re & Bonelli, 2024). Il coinvolgimento 
riflette inoltre la significatività e il valore percepito del proprio percorso formativo. 
Si tratta di riconoscere la soggettività dello studente, unico nella sua identità, nei 
suoi interessi, nei suoi vissuti e nelle traiettorie di vita, conducendolo a trovare 
quello che Ken Robinson (2009) definisce il suo “elemento” cioè l’allineamento 
tra passione, interesse autentico e predisposizione individuale che emerge in un 
contesto consapevole e abilitante che ne consente l’espressione e lo sviluppo.  

Cavanagh (2019) definisce il concetto di engagement come il primo passo per 
l’apprendimento, evidenziandone il valore formativo, mentre Salas Pilco e colla-
boratori (2022) lo interpretano come lo “sforzo” che gli studenti investono nelle 
attività di apprendimento, sottolineando la dimensione attiva e personale dell’im-
pegno. L’engagement, l’affezione e la motivazione costituiscono dunque un co-
strutto complesso, attorno al quale ruotano dimensioni personali, contestuali e 
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comportamentali che possono alimentare o spegnere l’interesse nel percorso for-
mativo (Da Re & Bonelli, 2024; Donham et al., 2022; Fredricks, Blumenfeld & 
Paris, 2004). 

Trasponendo questo concetto all’interno della cornice culturale e operativa 
dell’Universal Design for Learning, emerge come il coinvolgimento non sia una 
variabile statica e individuale, ma il risultato di un’interazione complessa tra l’uni-
cità dello studente e le condizioni offerte dall’ambiente di apprendimento. In 
quest’ottica, l’esperienza universitaria non può essere ridotta a un processo pura-
mente cognitivo, ma va considerata come un percorso che intreccia dimensioni 
affettive, relazionali e identitarie. 

Numerosi studi evidenziano come livelli elevati di coinvolgimento siano asso-
ciati a esiti formativi positivi, tra cui maggiore probabilità di successo accademico, 
continuità nei percorsi universitari e riduzione del rischio di abbandono (Kahu, 
2013; Kuh, 2009; Tinto, 2012). Parallelamente, il coinvolgimento contribuisce 
significativamente al benessere degli studenti, favorendo un investimento consa-
pevole nel proprio percorso di formazione e sostenendo la capacità di affrontare 
le difficoltà incontrate durante il percorso accademico (Kahu & Nelson, 2018; 
Schaufeli et al., 2002). Un ambiente universitario che promuove il senso di ap-
partenenza e inclusione rafforza inoltre le relazioni positive con docenti e pari, 
creando le condizioni per una partecipazione più attiva e significativa (Strayhorn, 
2019; Hausmann et al., 2007). 

In quest’ottica, progettare intenzionalmente gli ambienti di apprendimento e 
le sequenze didattiche significa considerare le dinamiche personali e contestuali, 
così come fattori specifici dell’esperienza formativa, quali il tipo di insegnamento, 
i metodi didattici, la composizione del gruppo dei pari, le opinioni della famiglia 
e le aspettative degli studenti (Da Re & Bonelli, 2024). Al contrario, una proget-
tazione non intenzionale di obiettivi, attività, tempi e percorsi può determinare 
disinvestimento e scarsa partecipazione, fenomeni spesso interpretati erronea-
mente come mancanza di interesse o impegno, ma che in realtà riflettono assetti 
didattici poco attenti a valorizzare l’unicità dello studente. 

 
 

2. Il principio UDL del Coinvolgimento nel progetto DANTE-U: basi teo-
riche e cornice neuroscientifica 
 

Considerando la funzione strategica del coinvolgimento nel rendere l’esperienza 
di apprendimento significativa e motivante per una popolazione di studenti uni-
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versitari sempre più eterogenea, il progetto DANTE-U prende avvio dal frame-
work teorico e neuroscientifico dell’Universal Design for Learnimg, col fine di adat-
tare sistematicamente il principio del coinvolgimento al contesto universitario, 
tenendo conto della specificità accademica sia sul piano organizzativo sia su quello 
didattico (CAST, 2018; Savia, 2016).  

Nel quadro dell’Universal Design for Learning, il principio del Coinvolgimento 
rappresenta una dimensione fondativa della progettazione didattica inclusiva e 
riguarda, in modo specifico, il perché dell’apprendere (Murawski & Scott, 2021). 
Il framework UDL elaborato dal CAST riconosce, infatti, che la dimensione af-
fettiva costituisce un elemento cruciale del processo di apprendimento, in quanto 
sostiene la motivazione e l’impegno degli studenti, aspetti questi puramente in-
dividuali in quanto differiscono marcatamente rispetto a ciò che accende l’entu-
siasmo per l’apprendimento.   

Anche le neuroscienze riconoscono il ruolo centrale delle cosiddette reti affet-
tive del cervello, in particolare delle aree mediali della corteccia prefrontale, che 
si attivano quando viene stabilita una connessione significativa tra i contenuti di 
apprendimento proposti e ciò che per lo studente conta realmente, sostenendo 
l’interesse e la perseveranza nel compito (ibidem). 

Nel quadro di DANTE-U, coerentemente con il framework dell’UDL, il coin-
volgimento viene, quindi, concepito come una dimensione strutturale e inten-
zionale della progettazione didattica, da integrare fin dalle fasi iniziali di 
definizione degli obiettivi di apprendimento, delle metodologie, delle attività e 
delle modalità di valutazione. Il progetto promuove una visione del coinvolgi-
mento che mira a restituire agency a studentesse e studenti, consentendo loro di 
essere attori attivi del loro processo di apprendimento. Ciò implica, per i docenti 
universitari, la capacità di anticipare e prevenire possibili barriere ambientali, di 
creare opzioni significative e di riconoscere la ricchezza dell’eterogeneità umana 
come consuetudine e non come eccezione. Come esprime efficacemente la me-
tafora utilizzata dal CAST “quando un fiore non sboccia, tu poni aggiustamenti 
nell’ambiente in cui sta crescendo, e non nel fiore”.  

In questa prospettiva, le linee guida sviluppate nel progetto DANTE-U orien-
tano la progettazione didattica universitaria verso ambienti di apprendimento ca-
paci di sostenere la motivazione e l’impegno nel tempo, valorizzando interessi e 
identità, promuovendo il senso di appartenenza, coltivando un clima emotiva-
mente sicuro e affrontando in modo intenzionale pregiudizi, minacce e distrazioni 
che possono ostacolare la partecipazione attiva, al fine di promuovere equità, par-
tecipazione e successo formativo nei contesti accademici contemporanei. 
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2.1 Accogliere interessi e identità: il coinvolgimento come riconoscimento 
 

Uno degli step previsti dal progetto DANTE-U era proprio quello di adattare le 
linee guida elaborate dal CAST alla didattica universitaria, avvicinandole quindi 
alle specificità pedagogiche, organizzative e culturali dei contesti accademici.  

Nel processo di adattamento del principio del coinvolgimento dell’Universal 
Design for Learning alla didattica universitaria, il gruppo di ricerca dell’Università 
del Salento ha posto l’attenzione sul riconoscimento e sulla valorizzazione degli 
interessi e delle identità delle studentesse e degli studenti, considerando, in coe-
renza con il framework UDL, che gli elementi capaci di attrarre e sostenere la 
motivazione non siano né omogenei né statici, ma differiscano significativamente 
da persona a persona e possano evolvere nel tempo (Savia, 2016). Cultura, genere, 
etnia, lingua, specificità di funzionamento e condizioni di contesto incidono, in-
fatti, sul modo in cui ciascun soggetto si rapporta all’apprendimento, attribuisce 
valore alle attività proposte e costruisce il proprio senso di appartenenza all’am-
biente universitario. 

In questa prospettiva, accogliere interessi e identità significa riconoscere la va-
riabilità come norma, evitando modelli didattici implicitamente costruiti su uno 
studente “medio” (Graham, Woodfield & Harrison, 2013). 

Un primo asse di adattamento del principio del coinvolgimento ha riguardato 
l’ottimizzazione della scelta individuale e dell’autonomia. Le linee guida DANTE-
U evidenziano come l’offerta di opzioni differenziate in relazione ai contenuti, 
agli strumenti, alle modalità di valutazione e alla gestione dei tempi possa favorire 
la motivazione degli studenti e sostenere un investimento più consapevole e in-
tenzionale nel percorso formativo. Sul piano operativo, tale orientamento si tra-
duce, ad esempio, nella previsione di una pluralità di modalità valutative – quali 
prove scritte, presentazioni interattive ed esami orali – in grado di rispondere a 
differenti stili e preferenze di apprendimento; nella messa a disposizione di ma-
teriali eterogenei, tra cui articoli scientifici, presentazioni, risorse audiovisive e 
rappresentazioni grafiche; nonché nella possibilità per le studentesse e gli studenti 
di scegliere le modalità attraverso cui presentare e condividere il lavoro svolto, ad 
esempio mediante video, podcast, report o presentazioni digitali. 

La valorizzazione dell’autonomia viene, inoltre, declinata attraverso pratiche 
di flessibilità responsabile, quali la possibilità di definire scadenze personalizzate 
per attività intermedie e prove valutative, purché tali scelte risultino coerenti con 
il raggiungimento degli obiettivi formativi finali. 

Un esempio emblematico riguarda la consegna di elaborati entro finestre tem-
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porali estese all’interno delle quali lo studente può scegliere la data più funzionale 
alla propria organizzazione personale. Analogamente, le linee guida prevedono 
l’uso di griglie di autovalutazione che consentano agli studenti di monitorare i 
propri progressi rispetto a obiettivi di apprendimento a breve termine, favorendo 
lo sviluppo di competenze di autoregolazione e apprendimento auto-diretto. 

Un secondo asse di adattamento ha riguardato l’ottimizzazione della perti-
nenza, del valore e dell’autenticità delle esperienze di apprendimento. Le linee 
guida DANTE-U rispondono in modo esplicito a uno degli interrogativi più fre-
quenti tra la popolazione studentesca universitaria: “Quello che sto studiando mi 
interessa? Sarà utile nel mondo del lavoro e nella vita quotidiana?”, riconoscendo 
come la percezione di distanza tra formazione accademica, interessi personali ed 
esigenze professionali possa incidere negativamente sul coinvolgimento e sulla 
persistenza degli studi. In questo senso, il progetto promuove l’integrazione di at-
tività pratiche come percorsi di project-based learning, attività di problem solving 
basate su casi reali o verosimili, simulazioni e tirocini anche in ambienti virtuali, 
capaci di mettere in relazione saperi teorici e contesti applicativi. 

Altri esempi concreti includono anche attività di ricerca autentica su temi di 
attualità, nelle quali gli studenti raccolgono testimonianze dirette attraverso in-
terviste a membri della comunità, lavoratori o attivisti locali, oppure la proposta 
di scenari-problema che riproducono situazioni critiche potenzialmente riscon-
trabili nel futuro professionale. Ulteriori strategie includono l’organizzazione di 
incontri con altri studenti, la costruzione di reti di collaborazione con enti terri-
toriali e la realizzazione di attività didattiche in contesti non tradizionali – quali 
biblioteche, musei, archivi e scuole – con l’obiettivo di rafforzare il legame tra ap-
prendimento accademico e vita reale. 

Un ambito significativo di adattamento del principio del coinvolgimento ri-
guarda la scelta di coltivare in modo intenzionale la gioia e il piacere dell’appren-
dimento nei contesti universitari. Le linee guida DANTE-U riconoscono come 
il divertimento, inteso come esperienza positiva e coinvolgente, possa sostenere 
la motivazione e favorire lo sviluppo di competenze trasversali quali la creatività, 
la collaborazione e il problem solving. In questa prospettiva, vengono promosse 
pratiche didattiche che introducono elementi ludici ed esperienziali, come la ga-
mification, l’impiego di sfide e missioni settimanali, i laboratori, le simulazioni e 
le escape room educative, integrate da momenti di restituzione e condivisione dei 
risultati attraverso mostre digitali, presentazioni creative o “gallerie dei successi” 
non competitive. Anche attività apparentemente informali, quali la creazione 
di meme o vignette ironiche su concetti teorici, l’uso dell’allobiografia o l’intro-
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duzione di pause attive durante le lezioni, sono interpretate come strategie legit-
time per sostenere il coinvolgimento e rafforzare il senso di comunità. 

Infine, il progetto DANTE-U ha esteso il principio UDL del Coinvolgimento 
includendo in modo esplicito la necessità di affrontare pregiudizi, minacce e di-
strazioni che possono ostacolare la partecipazione attiva degli studenti. Le linee 
guida pongono particolare attenzione alla costruzione di ambienti emotivamente 
sicuri, in cui ciascun studente possa sentirsi valorizzato e incoraggiato a esprimere 
le proprie opinioni. Ciò si traduce, ad esempio, nell’uso di un linguaggio rispet-
toso e culturalmente sensibile, nella strutturazione chiara delle lezioni, nella con-
divisione anticipata di calendarizzazioni e criteri di valutazione, e nella possibilità 
di segnalare in forma anonima eventuali episodi di discriminazione. Inoltre, atti-
vità quali role-playing, esercizi di scrittura riflessiva, discussioni guidate sulla de-
costruzione dei bias e pratiche di revisione collettiva degli errori vengono proposte 
come strumenti educativi per affrontare stereotipi e meccanismi di esclusione, 
promuovendo al contempo il coinvolgimento e la partecipazione attiva secondo 
il framework UDL. 

 
 

2.2 Sostenere sforzo e perseveranza nei percorsi universitari 
 

All’interno delle linee guida DANTE-U, sostenere lo sforzo e la perseveranza im-
plica innanzitutto chiarire il significato e lo scopo degli obiettivi di apprendi-
mento.  

Numerosi studi indicano come il sostegno strutturato alla motivazione e alla 
perseveranza sia cruciale per il successo accademico degli studenti universitari, ri-
ducendo il rischio di abbandono e favorendo un impegno costante nello studio 
(Tinto, 1993; Zimmerman, 2002). In particolare, strategie come la definizione 
chiara di obiettivi, la suddivisione del lavoro in tappe gestibili e il feedback for-
mativo continuo sono risultate efficaci nel promuovere la resilienza e l’autorego-
lazione nello studio universitario. 

Il progetto ha tradotto questo principio in indicazioni volte a rendere espliciti, 
comprensibili e significativi gli obiettivi del corso e delle singole attività, colle-
gandoli alle esperienze di vita degli studenti, a casi di studio, a ricerche evidence-
based e a scenari professionali concreti. In questa prospettiva, i contenuti non 
restano astratti o legati alla mera memorizzazione di informazioni, ma diventano 
strumenti per costruire conoscenze utilizzabili e trasferibili. Presentare gli obiettivi 
in modo chiaro e accessibile, aprire le lezioni con un riepilogo che ne espliciti la 
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rilevanza, scomporre traguardi complessi in obiettivi intermedi e monitorabili co-
stituiscono strategie centrali per sostenere la motivazione e la continuità dell’im-
pegno. 

Un esempio emblematico riguarda la progettazione di lavori finali o project 
work nei quali il docente introduce l’attività chiedendo agli studenti di ideare una 
soluzione innovativa a un bisogno reale, chiarendo fin dall’inizio l’obiettivo com-
plessivo e suddividendolo in obiettivi settimanali visualizzati su una bacheca di-
gitale. In questo modo, gli studenti sono accompagnati a riflettere su come la 
propria idea possa integrarsi nei contesti d’uso reali, mentre feedback costanti e 
momenti di confronto permettono di sostenere lo sforzo lungo l’intero percorso. 
Analogamente, l’uso di diari di apprendimento, portfolio, dashboard di progresso 
e strumenti digitali di monitoraggio consente agli studenti di rendere visibili i 
propri avanzamenti, rafforzando la percezione di efficacia e la capacità di autore-
golazione. 

Un secondo asse di adattamento riguarda l’ottimizzazione dell’equilibrio tra 
sfida e supporto. Le linee guida DANTE-U recepiscono pienamente l’idea, pro-
pria dell’UDL, secondo cui le sfide accademiche possono costituire un potente 
motore motivazionale solo se adeguatamente bilanciate da forme di supporto. Gli 
studenti differiscono, infatti, nel modo in cui reagiscono alla complessità dei com-
piti, alla competizione e all’incertezza, rendendo necessaria la progettazione di 
percorsi didattici flessibili che consentano livelli di sfida progressivi. In questa di-
rezione, il progetto promuove l’uso di feedback immediati e orientati all’azione, 
focalizzati su un locus esterno e modificabile, che sottolineino il ruolo dell’impe-
gno e delle strategie adottate piuttosto che attribuire il successo o l’insuccesso a 
presunte capacità innate. 

Esempi concreti includono la suddivisione di elaborati complessi in fasi con 
feedback intermedi, la proposta di attività con gradi di difficoltà crescente, tra 
cui gli studenti possono scegliere, l’offerta di materiali di approfondimento fa-
coltativi per chi desidera cimentarsi in sfide più complesse, nonché l’integrazione 
di strategie didattiche sfidanti come debate, simulazioni, narrazioni interattive, 
escape room educative o hackathon accademici. Anche la valorizzazione di modelli 
di perseveranza attraverso testimonianze di professionisti o studenti che raccon-
tano le difficoltà affrontate nel proprio percorso può essere una strategia per so-
stenere la resilienza accademica. 

Un elemento centrale nel sostegno allo sforzo riguarda la promozione della 
collaborazione e dell’interdipendenza positiva. Nel progetto DANTE-U, l’ap-
prendimento collaborativo è considerato una leva fondamentale per sostenere 
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l’impegno, stimolare il pensiero critico e favorire la costruzione di conoscenza 
condivisa. Le linee guida suggeriscono l’impiego di strategie strutturate di coope-
rative learning, come Jigsaw, Think-Pair-Share o Group Investigation, che richie-
dono il contributo attivo di tutti i membri del gruppo e prevedono ruoli specifici, 
promuovendo responsabilità e impegno condivisi. Altre attività, quali il debate, il 
project-based learning, il problem-based learning e il peer tutoring tra studenti di di-
versi anni accademici, contribuiscono a rafforzare il senso di appartenenza e il 
supporto reciproco, elementi chiave per la perseveranza negli studi universitari. 

Accanto alla dimensione collaborativa, DANTE-U pone particolare attenzione 
alla costruzione di un autentico senso di comunità di apprendimento. Sostenere 
lo sforzo significa creare ambienti in cui gli studenti si sentano valorizzati e sup-
portati. In quest’ottica, le linee guida propongono pratiche quali consuetudini di 
inizio lezione, routine didattiche stabili, momenti di riflessione condivisa, attività 
di team building e spazi di confronto, sia fisici sia virtuali. L’integrazione di eventi 
culturali, iniziative di impegno sociale, servizi di orientamento e tutorato, insieme 
alla presenza di docenti di riferimento per specifiche aree, contribuisce a rafforzare 
il legame tra studenti e istituzione, sostenendo la continuità dell’impegno nel 
tempo. 

Infine, un ruolo cruciale nel sostegno allo sforzo e alla perseveranza è attribuito 
ai feedback orientati all’azione. Nel progetto DANTE-U, la valutazione viene 
concepita come parte integrante del processo di apprendimento e non come mo-
mento isolato o meramente sommativo. Fornire feedback frequenti, tempestivi, 
pertinenti e costruttivi consente di guidare gli studenti nel miglioramento conti-
nuo, enfatizzando lo sforzo, la pratica e l’uso consapevole di strategie efficaci. 
L’uso di rubriche chiare, commenti puntuali su documenti condivisi, feedback 
orali o registrazioni vocali, domande guida e pratiche di auto-valutazione e peer 
feedback rappresenta una traduzione concreta di questo principio, orientata a so-
stenere la motivazione e la perseveranza nel lungo periodo. 

 
 

2.3 Autoregolazione emotiva e apprendimento profondo 
 

All’interno delle linee guida DANTE-U, la gestione delle emozioni viene connessa 
in modo diretto al costrutto dell’autoregolazione, cruciale per il successo univer-
sitario e per l’apprendimento profondo (Zimmerman, 2002). L’autoregolazione 
riguarda la capacità di gestire autonomamente l’apprendimento, di stabilire obiet-
tivi chiari e di sviluppare la motivazione necessaria per raggiungerli; essa consente 
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inoltre di sperimentare un senso di autoefficacia che permette allo studente di 
percepirsi come parte attiva del proprio percorso di formazione. In questo quadro, 
il progetto assume come prioritario il lavoro sulle aspettative, sulle convinzioni e 
sulle motivazioni, poiché l’impegno nel compito e la possibilità di divenire “stu-
dente esperto” dipendono anche dalla possibilità di riconoscere ciò che motiva, 
sia intrinsecamente sia estrinsecamente, e di costruire un rapporto più consapevole 
tra obiettivi, sforzo e risultati (Biggs, 1999). 

Un primo nucleo di adattamento operativo riguarda dunque la necessità di ri-
conoscere aspettative, convinzioni e motivazioni, sostenendo gli studenti nei mo-
menti di frustrazione e di ansia e spronandoli a sviluppare fiducia in sé stessi. Le 
linee guida DANTE-U evidenziano che, se da un lato è fondamentale nutrire 
aspettative alte e positive sul raggiungimento degli obiettivi, dall’altro è altrettanto 
importante accompagnare gli studenti nel riconoscimento delle difficoltà e nella 
gestione delle emozioni che le accompagnano. A tal fine, il progetto propone l’uti-
lizzo di strumenti organizzativi e motivazionali (prompt, promemoria, guide, ru-
briche, checklist) utili a gestire l’ansia nelle situazioni di sfida, prolungare i tempi 
di concentrazione, stimolare l’autoriflessione e prevenire frustrazioni. In questa 
direzione, risultano coerenti anche le indicazioni relative alla possibilità di attivare 
tutorato o mentoring per accompagnare gli studenti nella definizione di obiettivi 
personali realistici, che tengano conto di punti di forza e aree di miglioramento. 

Esempi concreti, in linea con le linee guida, includono percorsi in cui gli stu-
denti sviluppano un progetto pratico legato a un’esigenza reale dell’Ateneo e, già 
nella fase iniziale, compilano un questionario di autovalutazione su competenze, 
aspettative e possibili difficoltà. Il docente mette a disposizione checklist e rubri-
che per guidare il processo, aiutando a suddividere il compito in obiettivi concreti 
e raggiungibili; lungo il percorso, gli studenti riflettono sui progressi attraverso 
un diario di apprendimento e ricevono feedback personalizzati, mentre sessioni 
di peer mentoring consentono il confronto su sfide comuni e strategie di supera-
mento. In modo complementare, le linee guida suggeriscono di rendere disponi-
bili risorse pratiche, come video, articoli o sessioni di consulenza, per gestire ansia 
da esame e procrastinazione, includendo tecniche di gestione del tempo, riduzione 
dello stress e promozione dell’autodisciplina; oppure di proporre attività simbo-
lico-riflessive, come la lettera al proprio “io futuro” o una sessione di “vision 
board”, in cui gli studenti rappresentano graficamente obiettivi accademici e pro-
fessionali, sostenendo così motivazione e orientamento. 

Un secondo nucleo riguarda lo sviluppo della consapevolezza di sé e degli altri, 
assumendo che il coinvolgimento universitario sia influenzato da variabili esisten-
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ziali, personali e sociali che attraversano la vita degli studenti. In questo quadro, 
il progetto DANTE-U insiste sulla costruzione di un ambiente orientato alla pro-
socialità e alla sicurezza psicologica, capace di supportare lo sviluppo della consa-
pevolezza sociale, aiutando gli studenti a comprendere punti di vista differenti, 
rispettare diversità culturali e creare spazi sicuri per ogni identità. Le linee guida 
evidenziano l’importanza di offrire agli studenti opportunità per riconoscere, ge-
stire ed elaborare le emozioni, riflettendo sui propri punti di forza e sulle sfide 
incontrate. A tal fine, possono essere utilizzati strumenti di autoregolazione emo-
tiva – come promemoria, modelli e checklist – che supportino la scelta di strategie 
adattive per affrontare sia eventi esterni, quali l’ansia sociale, sia processi interni, 
come l’ansia o la ruminazione. 

In questa prospettiva rientrano anche attività volte a promuovere la riflessione 
sulle interazioni sociali e l’apprezzamento delle risorse personali, culturali e lin-
guistiche proprie e altrui, ad esempio attraverso iniziative come la “mostra di au-
toritratti e delle storie personali” o la creazione di spazi di dialogo e gruppi di 
affinità. 

Altre indicazioni prevedono l’uso di simulazioni di scenari accademici o pro-
fessionali per lavorare sulla capacità di adattamento e sulla gestione emotiva, la 
proposta di role playing, oppure momenti di mindfulness prima o dopo l’attività 
da svolgere. Anche l’introduzione di figure di accompagnamento alla crescita per-
sonale, come il life coaching universitario, viene presentata come opzione orga-
nizzativa coerente con l’obiettivo di sostenere consapevolezza, autoregolazione e 
benessere. 

Un terzo nucleo, strettamente connesso all’apprendimento profondo, riguarda 
la promozione della riflessione individuale e collettiva come dispositivo metaco-
gnitivo ed emotivo. Le linee guida DANTE-U sottolineano che, per molti stu-
denti, il solo fatto di riconoscere di stare facendo progressi verso un obiettivo è 
altamente motivante; al contrario, la perdita di motivazione è spesso legata alla 
mancanza di supporto per chi non riesce a riconoscere i progressi individuali o 
collettivi. Per questo motivo, il progetto propone di offrire modelli e supporti di 
diverse tecniche di autovalutazione, così che gli studenti possano identificarle e 
scegliere quelle ottimali: liste di controllo, strumenti di visualizzazione dei feed-
back, tracciabilità dei progressi, ricevimenti individuali e di gruppo orientati alla 
riflessione su difficoltà, progressi e obiettivi, scrittura di diari riflessivi, peer feed-
back strutturato, focus group tematici. 

Esempi coerenti con questa impostazione includono attività in cui gli studenti 
esplorano un concetto complesso tracciando i propri progressi (difficoltà iniziali, 
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conoscenze acquisite, aspetti da approfondire) e condividendo poi l’esperienza in 
gruppo, con feedback del docente; oppure l’uso di checklist pre-consegna per au-
tovalutare la qualità di un elaborato; oppure ancora la produzione di brevi episodi 
podcast nei quali gli studenti raccontano momenti significativi del proprio per-
corso universitario, difficoltà, successi e crescita personale, rendendo l’esperienza 
riflessiva anche una risorsa condivisa. 

Infine, un quarto nucleo di adattamento riguarda la scelta di coltivare empatia 
e competenze di gestione del conflitto attraverso un approccio esplicitamente edu-
cativo alle relazioni, con un’attenzione specifica all’analisi dell’errore come occa-
sione di apprendimento profondo. Le linee guida DANTE-U richiamano le 
restorative practices come cornice che pone le relazioni al centro dell’apprendi-
mento e del benessere del contesto universitario, promuovendo dialogo, respon-
sabilizzazione, comunicazione non violenta, senso di sicurezza e comunità. In 
questa prospettiva, l’errore – inclusi quelli legati a comportamenti disfunzionali 
o a violazioni delle norme accademiche – viene considerato un’opportunità di ri-
flessione guidata, non finalizzata unicamente alla “riparazione del danno”, ma 
anche allo sviluppo di competenze socio-emotive fondamentali, quali empatia, 
assertività, autoefficacia, cooperazione, resilienza e gestione dello stress. 

Le linee guida propongono esempi concreti di tale approccio: uno studente 
che manifesta in maniera aggressiva il proprio disagio per una valutazione perce-
pita come ingiusta può essere accompagnato attraverso una revisione con feedback 
dettagliato e la definizione di modalità costruttive di espressione; analogamente, 
casi di plagio possono essere affrontati mediante un colloquio restorative, finaliz-
zato a comprendere le motivazioni sottostanti – come pressione accademica, dif-
ficoltà nella gestione del tempo o scarsa conoscenza delle norme di citazione – e 
a individuare soluzioni riparative, come la riscrittura dell’elaborato e la parteci-
pazione a workshop sulla corretta citazione. 

Analogamente, le dinamiche di esclusione nei gruppi di lavoro – ad esempio 
una studentessa Erasmus non coinvolta per barriere linguistiche – vengono af-
frontate mediante riunioni restorative che promuovono soluzioni concrete (alter-
nanza di lingue, assegnazione di ruoli inclusivi, incontri interculturali). Il ricorso 
a circle time, mediazione tra pari, laboratori di cinema e teatro, scrittura riflessiva 
anonima o “cartoline emotive” su conflitti ed errori costituisce, in questo quadro, 
un repertorio coerente per integrare dimensione emotiva, autoregolazione e ap-
prendimento profondo. 
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3. Considerazioni conclusive: il coinvolgimento come atto pedagogico e po-
litico 
 

Il contributo ha evidenziato come il coinvolgimento rappresenti una dimensione 
strutturale e fondativa dell’esperienza universitaria, che si realizza nell’interazione 
tra soggettività e ambiente, tra traiettorie personali e scelte progettuali. Accogliere 
interessi e identità, sostenere lo sforzo e la perseveranza, promuovere l’autorego-
lazione emotiva e la riflessione metacognitiva significa riconoscere che l’appren-
dimento universitario è un processo complesso, in cui dimensioni cognitive, 
affettive, relazionali e identitarie si intrecciano reciprocamente. 

Le linee guida DANTE-U mostrano come una progettazione intenzionale del 
coinvolgimento permetta di superare modelli didattici implicitamente fondati su 
uno studente “tradizionale”, assumendo la variabilità come precursore del successo 
formativo e del benessere. Sentirsi coinvolti significa dare valore e significato al 
proprio percorso di studio, percepire un senso di appartenenza alla comunità ac-
cademica, impegnarsi attivamente e perseverare. 

La letteratura concorda sul fatto che studenti maggiormente “engaged”, moti-
vati e attivi nel proprio percorso hanno maggiori probabilità di successo accade-
mico, con effetti positivi sulla soddisfazione, sulla student retention e sul contrasto 
al drop-out (Nelson et al., 2012). Il senso di appartenenza e di inclusione nel con-
testo universitario favorisce la concentrazione di energie sul percorso di studio, 
sostiene la motivazione nell’affrontare le difficoltà e facilita la costruzione di re-
lazioni positive con i diversi attori dell’istituzione. In questa prospettiva, l’impegno 
può essere considerato una manifestazione “esteriore” della motivazione, mentre 
la partecipazione non si limita alla semplice presenza fisica, ma implica sentirsi 
ed essere parte attiva del contesto, contribuendo concretamente alla vita accade-
mica e influenzando positivamente la qualità del percorso formativo e i risultati 
raggiunti (Montelongo, 2002). 

Opportunità extra-curricolari positive rafforzano ulteriormente la motivazione 
verso l’esperienza universitaria, stimolando un impegno più attento e consapevole 
sugli obiettivi di apprendimento, con ricadute dirette sull’engagement e sulla par-
tecipazione nel contesto accademico. In questo quadro, la promozione del senso 
di appartenenza risulta centrale per la “fidelizzazione” degli studenti verso l’istitu-
zione e per il successo accademico, consolidando l’affezione e la partecipazione at-
tiva e favorendo il pieno coinvolgimento nel percorso universitario. Studenti più 
motivati e impegnati si sentiranno infatti più parte dell’istituzione, rispetto a chi 
vive con minore coinvolgimento l’esperienza accademica (Da Re & Bonelli, 2024). 
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Assumere il coinvolgimento come principio guida implica, dunque, una presa 
di posizione che trascende il piano metodologico, assumendo una valenza peda-
gogico-politica: docenti e attori del contesto accademico hanno la responsabilità 
di produrre quotidianamente opportunità che favoriscano partecipazione, moti-
vazione e senso di appartenenza, trasformando il coinvolgimento in una scelta 
intenzionale e strutturale della progettazione universitaria. 
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